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Aldo Zampieri (classe 1922) è autore di più di cinquanta opere depositate in S.I.A.E., è regista ed attore. Ha collaborato, tra gli altri, con Gianmaria Volontè, Giulio Girola, Vanda Capodaglio e Pio Guazzetti.
Il traditore

Azione sacra in due tempi.
Scena unica. Nove uomini: uno + comparse.
La storia della vita di Giuda dopo il tradimento perpetrato ai danni di Gesù; il combattimento interno con la propria coscienza, il dubbio di essere dalla parte del giusto, il conflitto con satana, le diatribe con i farisei, con i sacerdoti, con gli scriba, con lo stesso popolo, sino alla tragica fine in compagnia dell’amico Barbaal (satana).

Scompartimento di prima classe

Atto unico.

Scena unica: uno scompartimento ferroviario. Personaggi: 1 uomo e 1 donna.
L’azione si svolge in uno scompartimento di prima classe di un convoglio ferroviario. L’incontro di una giovane sbandata, viaggiatrice clandestina ed un vecchio avvocato. L’iniziale scontro tra due generazioni, la spiegazione di problemi diversi tra loro, la sfiducia nella società dalla parte della giovane, e il bonario accomodamento dalla parte del vecchio avocato. Un attentato al convoglio unirà il destino dei due viaggiatori, la giovane troverà una famiglia e si pacificherà con se stessa e la tanto odiata società .

La panchina

Atto unico. 
Scena unica. Personaggi: 2 uomini e 1 donna.
In un parco s’incontrano casualmente due anziani signori, lui, è un celebre pittore che dopo essere diventato completamente ceco, trascorre su una panchina del parco le sue ore di solitudine, ricordando i tempi lontani e un amore sfortunato. Lei, una graziosa signora che suo malgrado è attratta dallo sfortunato pittore, nasce tra i due una simpatia che col tempo si tramuta in amore. I due attraversano varie vicissitudini, Laura mancherà un giorno all’appuntamento. Giuseppe ne rimarrà scosso, il finale li riunirà in un mondo felice mentre la panchina continuerà ad accogliere altri esseri, felici o meno. 

Il Nazareno 

Azione sacra in 2 tempi e 1 prologo.
Scena divisa in vari settori o angoli luce. Personaggi: 18 uomini, 5 donne, comparse.

Azione tratta dalle sacre scritture in una nuova versione, la passione del redentore, proposta in chiave meno ieratica, più viva, più concreta, più umana.

L’uomo è di Dio

Azione drammatica in 3 atti.
Scena unica. Personaggi: 8 uomini, 3 donne.

Nella casa di un povero prete di campagna; la vita trascorre tranquilla e serena, rallegrata dal simpatico brontolio di una perpetua petulante e la fresca allegria dei giovani che frequentano la canonica. Un giorno il quieto vivere viene turbato dalla comparsa di un individuo dai modi, e dai tratti somatici poco rassicuranti, l’aspetto esteriore non turbano il povero sacerdote, che scopre nell’uomo un ‘infelice, un frustrato, venendo a scoprire durante la confessione un terribile segreto che lo coinvolgerà personalmente, ma che non potrà mai rivelare se non infrangendo il vincolo del segreto confessionale. La bontà, ed il rimorso porteranno l’Uomo ad autoaccusarsi del crimine per poi avviarsi con serenità all’espiazione.

Avanti miei prodi, alla carica

Commedia brillante in 3 atti.
Scena unica. Personaggi: 6 uomini, 4 donne. 

Il generale Landolfo, barone del Fiorin Fiorello, ha due figli: Carlo e Federico. Come di consuetudine nelle antiche famiglie blasonate i figli maschi sono destinati a carriere diverse tra loro. Infatti; Carlo è stato prescelto per la carriera militare, Federico per quella ecclesiastica. Purtroppo, quest’ultimo, pur assorbendo molto dalle regole sacerdotali, non se la sente di continuare. Quindi, viene tolto dal seminario e destinato a nozze con la cugina ( anche lei monaca mancata). L’unione risulta un fiasco tremendo per il Barone del Fiorin Fiorello ed il marchesato di Sant’Andrea. La nipote Fiamma confessa allo zio, nonché suocero, di aspettare dal marito quella scintilla che la faccia esplodere, mentre il compagno riempie le notti nel talamo nuziale, leggendole Tacito, Cicerone, Tito Livio, Catullo, i Fioretti di Sant’Antonio. Il generale Landolfo si incarica di svegliare i sensi...assopiti del figlio, facendo corteggiare la nipote, nonché nuora, da un ufficiale della propria guarnigione, minacciando il figlio di fare intervenire i 538 uomini formanti lo stato maggiore ed il comando superiore della guarnigione di stanza nella città. S’intrecciano amori, gelosie, ripicche, scene patetiche, situazioni che rasentano il paradosso, esplosioni di collera ridanciana, ricatti buffi, situazioni da operetta, per approdare al finale che porta il protagonista all’incitamento guerresco che dà il titolo alla commedia.

I sette foruncoli

Commedia brillante in 3 atti.
Scena unica. Personaggi: 12 uomini, 11 donne.

Una famiglia medio borghese viene sconvolta dalla notizia che il figlio emigrato in America, si è sposato con una ricca ereditiera. Il tenore di vita deve cambiare i sette foruncoli non sono altro che sette miniere d’oro, intricate e spassosissime situazioni fanno scoppiare l’ilarità, terminando il tutto in una pioggia di assegni milionari elargiti con noncuranza.

La valigia del signore

Commedia brillante in 3 atti.
Due scene. Personaggi: 6 uomini, 2 donne.

Una innocente svista di una graziosa cameriera, porta lo scompiglio nel tranquillo ménage di due innamoratissimi coniugi. Un innocentissimo reggicalze trovato nella valigia del coniuge, recatosi in vacanza da un amico, impenitente scapolone, crea il caos. Personaggi caratterizzati fanno della commedia uno spumeggiante intrattenimento piacevole ed esilarante.

Il promesso sposo

Commedia brillante in 3 atti.
Scena unica. Personaggi: 9 uomini, 5 donne.

Un maturo industrialotto, decide dopo ben 45 anni di fidanzamento di convolare a giuste nozze, contrastato dai parenti: (tra i quali un parroco) che vedono nell’evento il pericolo di perdere la copiosa eredità del vecchio congiunto, salassato nei beni da continue ruberie dal nipote posto a capo dell’azienda. Il fiducioso promesso sposo si trova di punto in bianco sul lastrico, ma grazie alla sua previdente mania di formichina giudiziosa, riuscirà ad uscire dall’incresciosa situazione, divenendo il più felice dei promessi sposi.

L’abisso

Tragedia pastorale in 2 tempi 1 prologo ed 1 epilogo. 
Scena unica (luogo immaginario). Personaggi: 7 uomini, 3 donne.

La vicenda si svolge in una caverna dimora di pastori. Uno straniero giunge tra loro, sconvolgendo il tranquillo vivere; è lo scontro violento tra il bene e il male, tra l’odio e l’amore, tra la favola e la realtà, tra la vita e al morte, una sfida cruente tra la tronfia alterigia dell’uomo despota e la scaltra fine crudeltà della Dea del male. Il tutto avrà fine nel fondo dell’abisso”.

Baruffe in famiglia 

Commedia in 4 atti.
Scena unica. Personaggi: 5 uomini, 3 donne.

Un uomo dedito al lavoro ed alla famiglia, una moglie con manie di grandezza. Un medico innamorato, con origini sfortunate. Un figlio scapestrato e impertinente. Una incresciosa vicenda mette a soqquadro la casa e la vita del povero Leonardi che in un momento di esasperazione, distrugge la propria vita, quella dei suoi figli e della perfida moglie, riuscendo alla fine a ricucire lo strappo da lui stesso procurato.

Delitto alla villa

Giallo in 3 atti.
Scena unica. Personaggi: 10 uomini, 2 donne.

È stato commesso un delitto, la polizia indaga, i molti indizi portano l’ispettore a sospettare di molti frequentatori della villa, lo stesso proprietario è indiziato, varie figure schiacciate da prove inconfutabili si battono per uscire dal labirinto delle accuse, una busta con 30.000 dollari sparita da una scrivania, in parte recuperata nelle tasche di un servitore di fiducia, e nelle tasche di un ladruncolo da strapazzo, fino aggrovigliare la matassa che l’ispettore credeva di avere dipanato. Alcuni colpi di scena, fanno sì che il castello accusatore crolli, ponendo in imbarazzo il povero ispettore che si troverà nelle mani un caso ben più difficile ed intricato da risolvere. Il finale sarà sconvolgente ed imprevedibile.
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